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V Prezzi d'abbonamento 
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• Pet'gli.Stiiti deirUniotio postale: Anno L. « 8 . 
.̂ :- ' ' ..Seniestre e Trimèstre in proporzióne. 

— il*agamenli antecipati ~ 
- 1 Ì , ' J . . . ' 3 P •.>;.;>..- .• . . . • • • ' . .1. .1 

,V • -:• ••il. : « F'ftl-U iL I » Q R À T 1 ' ^ 
" •• •Qtielìf;<3life,tìi,iì«socierantip subito-all<'RIUr.,r per l*arinp 1893, 
pagando.autètjtpatatSeiite il prezzo d'abbonaménto, .riteve.ranùp 

i.gì!a(isi?iintimerì'ohùsi pubblidhéràanò' ael corrente dicorabrè.' 

._...̂ ;-;. V,.•. ?£ski\ ' "̂'; 

.,',,.. Gli abbonati-cho pagheranno antecipatamenle il prezzo 
trtìssooiasiiotìeiper •#« mino, 'riceveranno ffraiis'uti elegante , 

V '',;..^eccMo con cornice dorata 
- -'A.colorò che verseranno anteoipato un semestre, yqri'ann'oj 

ij^v'&itt'gtatmtftSJientfc ' • ' , ' ' ' ' . • 
.i' '•"'; M>0"BIGLIETTI 'OA VfSlTA-". 

Ili' 'ffnissiiiió' fcartóiicino. _ ,... 
' •'• Quelli'otie pagheranno un trimestre antecìpato, ricevovàri'no 

in dòlio. ' . ; , . . • . . 

L i :«T«.4̂ 1*Baiia!Cco mensile friulano pel 1Ì802. 
• Gli abbonati residenti fuori "di iCittà, che ' desiderano avere 

franpo.a.4omicilip lo,S§pecchSo con enrn iee dp rn | a , do­
vranno ' unire. £ l̂'prezzo d'associazione, lirc'ùna"por,le spesò'di 
portb' t '•• ' . , • , ' ,..„..-..,,, . •'. ,- .-.'.. '-

ihènp alla .Vingua, pei' UQD sllmiaatis-
ìlare eoa .vocaboli feroci la deliberaièlone 
Î cestt dalla nostila CHmer&dl Oommbr-' 
filo il 18, (lioe(nB^e di pcopotre al Q'J-
ysariio ^isliiusionejSiiin'^aìV) dtiiscila' 
swj iflzxoti. '(*) • ; 

"f.Cheuaek jaaxiace oapiiodiosa,'nervosa,-
«dtfboln^ionata faccia'igu'érca eoÒDomida 
Bile nazioni ' yiblue, è oo9a.'da toilédib evo, i 
.9, si, (iB£Ìi!ce ; ma. che l'ìn'duslria ierica 
%iiile&^ iapoia la giiecra ai produttori 
dei .boiizoli, «be si bandieoa' la gnerra 
civile in ^ri<a\\ fra indóstna e agricol-
tn t s è •Ó'OBA tìhe non Ila Mom'8. 

hi- Bedtita'dei 18 oorc. 'della Gameta 
di' G5Mtófflt'o," f BSiEBJ'à' afélBorabilo begli 

.'annali .del>.iio8lii'o>'paege. -.' 
^'Seiifioib e<']^ród[utsioui bozzoli,'Kàiiiio 
iiiterbaai"'ool,!8gàÉì, Ssi l'indnettia seri­
cola, .ptòsp'crà', l'agplobvtnra ne risome 
yAP.U'gijVU ; rtr-jvatv deptit'eaa so. l'inda-
stria languei-Lapradadlone dei'boiszoli 

. é 'ai i lèliftìo^dl '^ita = iil'''do'm7ii8lfd'ib, alle 
profess.ioni, agli interesaì di ugni natu­
ra I paià^ai Sii, la-gif ielle I 

I premi franoeai. ai. baohiouUori od 
alle, bacinelle, pradarranoo.nurìevoglìo 
in B'ranoia nella indastria, ed on aa-
mettlo «Mia. prodUBioiié dèi bózzoli..Ii'ia-
dustritt italiana, so non si provvede, ri-
inarriìi. dabnoggiata, m a i ooltivatori di 
be'ohi in Italia avi^snoo no nnoVo oampo 
di smerolo. 

'(*) Dà mólte|papti ci piovono gli arti­
coli e 'le'pròli|St'e ioiitro il voto, incon-
àalto — ma obé' sp'eriatna reeierà.in­
nocuo — della ,Cftni6ra di Commevoio. 
É naturale clib frale dne Indnairie che 
ai vorrebbero mettere in conflitto, queliti 
'ìhe ji'a 'maggiori diritti e bisogni dì 
essere, 'sa 'con 'tutolatai almejiò'lasciata 
libera' nei suoi miivlmenti, e oh'è ràp 
presentata -da' una classe pjù estesa è 
più utile al paese, si' lagni' acerba­
mente. Aiifihe' l'artfo'dlo ohe pubbli-
chiamo oggi i l'espressione appunto del 
malcontento/ Buscitato in questa classe 
dal voto della nostra Camera di Com-
meroio. fN. d. D.J 

.Di fronte u questo stato di cose, la 
Gaiuòra di Oo'mmeroiri.noii si è limiiata a. 
ìuvocfii'e l'abolizione del dassia d'esporta, 
iiiono, delle se:e, che danneggia ìtfdqstria 
e produzione, a ohe è «n'ont'a p'el Govarho • 
italiano, non Ifa chièsto favori all'indu­
stria .che conl;rabbllancino le misura 

•fràìiceai, m'a .propone di strozzare il rao-
colto del bozzoli con. una oorohia di 
fei'rO' a tatto pro&tto dei' ftlandierì ed 
a int'to danno della industria agricola. 

E questa oetohia di ferro chiuderebbe 
no'n solo la, frontiera di Francia, ma 
taglierebbe la :VÌa ai nostri bozzoli di 
aiidare in Austria, in Svizzera, da qua­
lunque parte. 

Il' dazio all'esportazione dei blozzoB 
sar i essi ìm nuovo eooitamento. alla 
pvoda7.\o«e in Francia, póiobè i filan­
dieri di oolà agginngeraunb ai 60 tiente'-
sitói ehoo&l'e il loro Governo ni produt­
tori, i ì!^ centesimi di dazio ohe,pro­
pone la Camera di Coinmoroio di IJdino, 
0 quindi avranno ' uitii. protezipne di 75 
oontìesièii."tJn affaVoba, Brava la Ca-
marà t ' 

I produttori di .bozzoli, fu, detto, non 
sentono neceeaitilidi esportazione, perohè 
il prodotto si consuma all'interno. £ì 
allora perchè un dazio? 

ITu anche detto che i capitalisti fran­
cesi, che hanno.0 filando, o danari ìm-
j^isgati- »6lle filanda in Italia, trovoranno 
il loro interesse di ritornare acaett loro. 
Pur troppòl se qui iiou si conlrappon: 
gòno simili premi o favori, 

Ma evitato voi questo, col dazio di 
esDortazione atti boszoli'^ Non hanno i 
filan'dleti francesi la possibilità di ali-
tobvstàve Xi lót'o'&lan'dé còri bozzoli chi­
nasi, giappouesif 

Se l'industria francese prenderei nuovo 
sviluppo coi premi rilevanti che lo ao-. 
corda il G-overno, scomptiriraniio Almeno 
Je'filande che si sostengono con capitali 
francesi; tutto il prodotto non sar i pici 
oonsvsiaato in pwsei; e, tolta la possibi­
lità di vandere all'estero, la prodnsiiono 
indigena di bozzoli rimarrà depressa; 
avvilita, solfocata, momontaneameuto a 

tutto proiìllo dai aoB'ii'J.'flrandièri, per 
produrre poi anche in liiìia' la .dlmiisu» 
'zione e forse l'abbanclonè di questa cui-, 
tura ormai puoo rimuuenitisloa. E mentre;. 
l'Italia polrebbe prbdurie «ni qnttnlità' 
assai maggiore di bo^«o^f,TBdi'eiamo in 
breve, questo racpofid, riijjjtto ai ràiaimi 
lermìnìl - f i - -

E dire ohe nel bsiahoì'ci della nazlene,, 
la aeta dà uno.dai ibàggiioi'ì contingenti' 
dì eapottaaioBB. .^ ':'• ' , 

.Non ò vero ohe i pr?zM dei boazuli 
ai biisino esattametitb ŝnl éorso della 
seta: ohi Io ha detto, ha anoh's sog­
giunto ohe i filàìùlièn seor'iSlario'quesia'i 
«ó'm/Ji. I,pre2KÌ''si,'%PBiaB0 dàlìii .«pe-
òulnzione. ,' . ^ 

Sa ei, «h ima odioso i], dazi i di espor­
tazione, stabilito in epoca di finauze di­
sastrose, ohe oolpisò» pi-oduzioua ed in-' 
dùstria nello stesso ièta^p, ohe noma si 
darà al balzello proposto, ohs colpirebbe 
soltanto i produttori dei .bozzoli a van­
taggio dei filandieri? 

Cilne sì pnb asserire a fucoiii fresca 
ohe-il dasiio di uscita ilei bozzoli non 
órea un monopolio per lutratturaitaliana ? 

So il dazio di esportazione sulla setA 
sarà tolto, ooma renna solennemente 
promesso; se è vero che la mano d'o-, 
pera in Francia cesta il doppio che in 
Italia, e quindi esiste . una protezione 
i)'dtuiele a l'avoro della nostra i[idu.^tra 
serica, che equivale al premio dulie' 400 
lire 'por bacinella, parche non etaJiMe 
é^ijrp^orre, se abbisoguano, altri'prov-
.yadlm'^nti -iii ifavore,.dell'industria, .an-
alehè' -eolpire •la"-.pro'dtàfotìB, anaiohó 
vettire innanssi con proposte tali òhe pro-
dtiifrebbei-o l'éBaupinisnlo delle fonti 
d,ell'industria,stessa? 

Speriamo por l'onoti^ italiano, obo 
nessun'aitca Camera di Commercio imiti 
l'aaempió sciugurato di quella di Xlcllnel 
In ogni osso confidiamo ohe, ooll'aria ohe 
spilla'io favore della prima industria 
nutrice che 6 l'ngricull:uru, ilanto biso­
gnosa di risorse, o non di disgrazie, al 
Ministero si oon'aiderMà ood sorriso di 
ociinpassione il non pio.'deaidbrio mani­
festato dalla Camera, ili Òommerclo di 
Udine. 

Vn campagnuolo 

fi..'esercito greco 
Si assicura ohe l'essi cito greco, il 

qnale comprendo presentemente 10 reg­
gimenti di fanteria a Hbaltuglioni ca-
.dapno, 8 battaglioni di oacoiatori, 8 reg 
gimenti di oavalleri.i a B squadroni, 3 
reggimenti 4'artigliacia (20, batterie eoo 
l<i() oàiinonij anSi riordinato come in 
appresso: 16 reggimenti di fanteria a 
2 battaglioni (aumento complessivo 3 
battaglioni), 4 reggimenti di cavalleria 
a- i squadroni .(aumento 4 squadroni), 
4 reggimenti d'-Artìglieria da campagna 
a 6 batterie (anmeoio 4 batterio con 'i'k 
oauaoni), 1 reggimento del genio. 

La gendarmeria ohe presontomento 
i.iiqvi:idra H I ufficiali e 333'2 uomini di 
truppa, sarà considerevolmente aumen­
ta t i . 

VALIGIA 
Oggi la Valigia non può aoooglioro 

che la-nota dolce s poetica ideljk gior­
nata. Ecco dunque dei versi ai-monioai 
e gentili sulla 

Nolte di Natale 
Sognai'O i bimbi... e in snlio bisnolis cnlfe 
si chinano amorosi occhi di ntadri : 
Sfama rovajo le campagne brullo 

ne la rigi'ia notte. 
Cho squallore d'intorno!.. Isterilii* 
la terra apparo,., ina uo'l sen le fronie 
una segreta, una gagli»r.!a vila 

cbo ii guardo non disoorne, 
Verrà, verrà l'ituleate aura d'anrilo 
a sprigionare i. gL-rmhii fecondi ; 
Sognano i bimbi una Fata gontilo 

che porta doni e doni. 

Eli ecco suona armoniosa e lenta 
di fuor la sijttilh e 11 gran allenile rompo : 
Svogliati, 0 pigra notte sonnoIeiit«j 

' e Canta inni solenni, 
e amore, 'e fede; s domestloa pace, 
e speranza !... Scoppietta in siri c'amino 
d'ogni dimora una tìamma vivace 

, , che no l'alto scitiliUa, 
Kt'ggio e capanne il suo mite tepore 
Conforta, e fa' obliar l'algido verno : 
Arse.il gi-aii ceppo.,,..È affioro, amore,mote, 

cbe tutto avviva e scalda. 
Vila-Us , 

. I X . . 

La data storica. : 
2i dicembre (1810), Ingresso in Mi­

lano dell'i'tìipeiraiore Arrigo VII. " 
.' • X • Un pensiero al giorno. ' 

'CJna aooietà non può dirsi' di riunire 
la condizioni di diritta e di prdsperit&i 
Se non 'vi esiste un'armonìa t ra ii'prin. 
cipiu che domina nelle sue leggi poli­
tiche; e quello ohe domina nulle aue 
leggi civili e nelle sue Istituzioni eco­
nomiche. (0. Cavour). 

' 'La sfinge. Monovetbo. 
B Z Z F 

Spiega?., del monovérbo precedente ; 
INCASTBO • ' • 

' ' " • X 
Per fluire. •,-' • 
È morto'dì un accidente Soortisati, 

Btroaziiio emerito. ' 
Tatt i ne parlano. 
— È vero ohe 1 funerali ' satanrio 

puramente civili ì 
— A tutto rigore — risponde uno 

— dovrebbero essere,... jiew'flft' ! 
Elio .Sonvilo d'AmaJ/i 

DAlUPBOViOlA 
Xe imiaae di 'ÌFrloesliuo 

JBsseodomi trattennio piilt giorni a 
Tricesimo la decorsa aatUlmaaa ho vo­
luto più volta •accertarmi Sello'stato 
delle fontane. 

a stato demolito 11 pozzo presso la 
Chiosa, ed in suo luogo, venne fatta utia 
oonserva d'acqua d'una straordinaria ca­
pacità ed eretta una fontana a pompa. 

Simo chiuse Jné pozzp,'a meglio cloa­
che, a pochi passi dai pozzo, ohe maii-
davano, un oilore fetido e nelle qqali, 
pur troppo, |e massaie poltrone anda­
vano a lù'sndicoiave i pannolini credendo 
di lavarli. , 

Unii seconda fontana è n •l'si^lito luogo 
della fontana di IJCSSÌ, -questa ,pure a 
yompa. ' ' 

La terza fontana è su! orooiccbio'dellà 
casa Pignoni a getto continnoi 

Una fontana trovasi sull'angolo della 
casa Pilliu ed una all'ingrozjo di mez­
zogiorno presso 11 borgo dei Costaìitihi, 
tntte 8 due a getto coatinuo. 

L'acqua è di qualità eoooUeiste, e,- fi-
finota, sono ,ijue mesi e più, il.getto è 
abboudantjesimo e. sempre uguale, 

50 Anche in estate dovrsae diminuire 
un p'.oo, locohè: avviene dóyunquo, si 
ha fondato m.itivo. di r'itène'rà ohe Tri 
c.esìmp avrà costantemente acqua snffi-
cientb, sia per, bora, aia per lavn.r'e, 

B sono dovuto ra6,ri'tate lodi al l'egre­
gio ingegnere GrabluVi'tz, che,ha saputo 
UttVftì modo di dotare il paese dì acqua 
potabile. 

51 diao che lis Mdoiltis diano una 
inaggiòre quantità d'acqua. Sarà.beùi 
venuta anche questa, essendo l'acqua 
una cosa .chS;meglio (li ogni altra in­
corda lladagiò : tneliifs est abundare 
quam cieflciere. 

La, ohiavioa, l'acquedotto, e gli abbel­
limenti delle due piazze e della borgata 
hanno fatto di Trioeai.mo uii sito gca-
zi'usò, che può essere, invidiato da pa? 
reochìe oitià. Ha, come diipertntto, an­
che qui o'i il alio ma. In mezzo alla 
piazza granle.ci sono lis C'orta}zts..È 
un cortile ohs serve di passaggio alle 
case di Monlegnaoao e di Poloppa,.tutto 
sudicio di materie iunotninabili, un vero 
letamujo. 

Nel breve perìodo 'm pui'.ebbe' vita 
1(1, Oommissioue'aaaitavvtt, per Ijn \em'a 

• del. oholerà, venne •,chiuag il portjoito 
oh') mette sulla stradi^,'cou .una^ijteopa. 
nata di tavole e vennero fatto"ppticho 
per conciliaro colla pulizia edili^iagl'inte-
ressi degli utenti del porlioo. Ka sgrazia­
tamente l'idea venne abbandonata, le ta­
vole caddero, ed oggi è peggio di prima. 

. II! dovuta alla' Commissióne ànoìia t'o­
pera della .ohÌRvloa, in qual,e ha tteai^iato 
U paese. E questa,pftre,l'Auto«U;(ìO-
miinala j'ayevfi oonjb.attuta tacBndo'.cpe 
ah iìigegtiorq in .XTdis.fc, .Ja aiohiarafee 
imposs'iliiÌB e rioqiva'àUà aB!ute.,£'er bìi»iiEt 
ventura il ' timoie dal , oliòlei:» avendo 
costretto la Preiettut-a ad órdiuetr^ delja 
misure saniiàl-le, venne ricordato il'prò-' 
gatto della chiavica e \& Ptofetluta or-
aind la e! costruisse immediatamente, 
altcimeutl avrebbe provveduto d'ufficio. 

Se. nUn 'i^ii la t)omài£iaÌDiie 'sanitaria 
a in Ma al àcoRm'pava' la taiSoa det oho-
lera, Tricesimo lióó avrebbe la ohiavioa. 

-,.,; ' '1? ,.< ..-'. 
Il Glabinetto di lettura, coma tutte le 

n,i}vH4, ttflft Us'.p!gli,ato,;an<iota,qJWV?mo' 
vimeu'tó 9 quello svilunpo .ohe|, iapir|la. 
Tutti I. prlnòipii sono 'ttebpli"; ma,'se si 
daranno ógui qua! tratto delt'e ' Serate 
miuibali; ae i suoi presteranao 'ftl <Gla> 
bìnetto dei libri da leggera; se 11'ma-
mera del soci sì, farà maggtoi'a, U; d a -
binetio attechìrà e sàia sei^apre uti moz»! 
di ritrovo che avvicinerà sieg;lio'le per­
sóne'e cont'rlbàirà' effloaò'ementa'àd' id-
geutilìre gli animi ed a far progredire 
fl paese. . . .. . .1 . . 

Non bisogna ooofondfire jil .GlrAbiiiftiuO 
di lottnrò,colle oonferqnze lettersriejcbe 
si tengono 'a ITdi'iie ed in "àltte.'citt^. 
'Ni ' è oiol'tó mébo' colle ooufarènsib cUe 
possono giovar» agi'interessi 'dgriool!- bd 
industriali del paese. 11 locale de l ' 0e -
bipetto non si prasterahba ji talUanfe-
renzB, aé anobo fossero possibili. Le oqp-
férensie di agronomia 'aotib utilissimo,'e 
desldavate; sm'è nedsssàilio un'&ltsó'aàj-
bieute; a mo'-d'-'esemplo la ' safa della 
Latteria e meglio anoora quella del tea-

:tro.,J5'mìH QQnfprenae:,a^ j^ojsaqi^o.jeperu 
sóltaàtb, iieKabìiória. àtagÌQaà,".quiìiado 
'le'gloFOate lunghe"pìenhettónO^^gii àgtl-
ooltori'di;assÌ8teryì.. ••.>-..' ,.; , , . . 

:. .:• , . ; . „ . ì » » . « . ! ,,:-ii i l) ^^ -'i.MJ 
. TJoiaaQdo .al pant» .di'pjjvt^naa, .alle 

'fontane, li 'bili 'opena '-'é' stita-'lnjiisES-
-mbuto;'aensnrat'AÌ .ilpet6ì,fiheMU(!qtt«(^ 
abbondante.«id ottima e.,ci)e inngoaners 
Orablowit!! ine't'ità' tutti 'gli-albgi', àveó'do 
Tricesimo ottenuto molto oon una spesa 
relalivàtnente pioèola.'i i ' i ',• 
.. Ora spetta ^i.Contane,di •woyyadpse 
anoho le altre frazióni, ed'il ^ r à b l ó M z 
-sodo siò^roifàià quanto è possibile ontfe 
tutts^possan» f.'i:tii'e ài acqua buona,.ed 
àbbbiidaate, 

' • • ' àin>. JPofh'érà'' 

O v l d a l o , 23'dioeikbre " ' 
• 'Ritpostà Kd-'Una eor^isjtftrdènzs'' 

da S; GiflVahni; • ' ' ' " ' 
ìfel • numero di jéri. da( gio/nàìè ì^l 

Friuli, J(j§gìs»\ nn .'articolo,,, iftti'liolatp 
• 'BsorltìtEtaee fiscali >,, articolo,, oĵ ié 
nella sua ciiiiisa sembrerebbp .óenqaras,sa 
la sentenza del Pretoro dì Oividàla.'Per 
amar.del veto debbo direali'ai'tiiioilgta 
che, una volta deniti\oiata,.il j!'elp^](0 
alla autorità giudiziacìa, questa dov'ea 
dar corso alla prooednia chiadendoia 
con sentenza di condanna, dacché noa 
venne fatta abblazione, e la aoiit(a\yen-
zione sitssisteya pel fatto',dell9 manóata 
preseutazia.né delle misure alla p«tic-
dica yerifiouzione, indipeude|^teti\ente dal 
pagamento fatto posterloraieàtti.'idi'le­
gali i commenti. . . L, 

Skvmoe» dqU^ . I n c v u d i » 
sii V a r o c n t o , 

Ancora ,ì>, iginota' la «ausa, ol̂ e pro­
dusse il disastro. ITmo alle uadici della 
sera del martedì, gli sgepti ^rimaVe ro 
nelle botteghe a Jirepàrare Ciirtbcoi'p^r 
il mandorlato, e pòi. Andà'Mno i d^.rmire. 
L'.iWf^udU' qi, .svlllnppò alle, .tré "del 
maUino., . ,. , , • • , • ' • ••' 

Andarono, perduti i registri dei- cre­
diti, menò il Mastro. " • ' . , . 

Un'lelegrainqia giunto...allo.'.like 10 
di st.aniane al.la ..di.ttà AùgefJiJtifarm!^ 
che il fuoco contitiaa anoorà .ad arderò 
Era le macerie. •••;• -'• • " • •• 

II. danno, da qnatitó 'tir ve.hub òggi 
; riferito, a8esnderaljb>s'.'a'„css!tpmiia lira! 

Non ili hanno pel momauto altri, par­
ticolari. ' • . , • I , 

. t i s S l A T U j u J n l U » * KlQOirretido,!)]. 
fine di aettimiina il IMaUle,.jl^proasiiiiq 
numera doi periodico oividal''se .si pub­
blicherà lunedi p. V. %8 corr. 
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A l t r o I n c u n d l o . Il giorno 32 
corrente, alle, ore 8 e mezzu ant., il 
uncinila Q^iusappe.Ootterli, d'anni 4, di 
Ziraoco, (Komanzacco), acsese il faoco, 
per risoaldarsi, presao la etalla ealstenta 
nel cortile della sua abitazione, trovan­
dosi appoggiato alla etesea un'tmuoóbio 
di canna di grànotaroo. Il fuoòa ei oo-
inunicò allo canno a da qaaate si pro­
pagò iKno al Aenile soprastante alla 
stalla, e in breve si propagò a tutto 
il fabbricato. 

Accorsero prontamente i terrazzani 
di Zlràcco con nna pompa ooncesaa loto 
dalla signora ooutessa IVriani del laogu, 
Bonohè J pompieri d' Givtdaia, «on la 
loro pompa, e dopo lungo « fatisoeo 
lavoro l'incendio fa circoscritto e spouto 
totalmente alle ore i pam. 

Il locale distratto è di pronriiità del 
Big, Angeli Glov. Batt. di Cividale, coma 
pure il iiedo abbruoiato, oirca 360 
quintali. L'Angeli risenti un danno, aa-
siourato di oiroa lire 10,000, ed il co­
lono Cattarli Oiov. Batt,, padre dei 
bambina involontariamente incendiario, 
di oiroa lice 100 ia attrezzi rar*ii. 

GRONACAJlTTADINà 

Bomaoi si uelsbra la fasta degi'intioil ' 
affetti domestici, ed 6 una giornata tristo, 
per obi non ha un fouolare, una famiglia. 

Intorno alla mensa e intorno al oeppo, 
ai fauno rivivoce le oare memorie, e si 
parla della vagheggiata apetanze deU 
l'avvenire. Domani si accoglie il oon-
giunto 0 l'amido, ohe vengono Ja loti'' 
iano a passare il Natale in m^zzo alle 
persone caro, nel dolca o desiderata te • 
pare delia famiglia ospitale.,.. 

La (Isaia di domani ha uu fascino 
d'ineffabile tenerezza per tatti, meno 
oha per, quelli che sono soli, a poi po­
verelli,... ' . 

Lattori benevoli ed amici gentili del 
Friuli, vi auguriamo ohe poseiikte' go 
dere interamente; le gioie intime e se­
rene delta festa dei Natale... 

Com3 di oohsuetudine, domani 
non sì pubbiioaii giornale. Per dare 
poi agli operai delia tipografia due 
giorni di seguito di riposo, senza 
martcare ai nostri obblighi coi si­
gnori abbonati, pubbiioheremo do­
menica il prossimo numero. 

Nelle vetrine dei negozi Bar-
dusco in Mercatovecchio e via 
Cavour, è esposto lo specchio 
che ramministrazione del Friuli 
offre in dono agli abbonati di 
un anno, pel 1892. 

S o c i e t à pei pubblltil «pet* 
(ttcoll» I Sooi sono invitati all'as-
aemblea, ohe avr& luogo Domenica 27 
corr, alle ore 8 pam. nei iocali della 
SDCÌeì& degli Agenti di Commercio, per 
l'estrazione a sorte del regalo a termini 
dell'art. 20 delio Statuto. 

1S)4 APPBNDICe 

TOAMOSE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO Ili 

—(dal franueae) — 

— Piano 1 disse una voce a lui vicina, 
dieoioglierite il benedetto grumo! 

Era Semy, oha fedala al suo affioio 
di medico faceva al ferito quella prq-
daute raccomandazione. 
' Negli abituati aljió corti le sorprese 
non durano molto, 'almeno sui visi: il 
duoa d'Angiò face uu moto per oaui-
biaralo atupoca in un sorrìso. 

— Ah! caro oonte, asso disse, ohe 
fortunata aorptesal orederete ohe ci 
era atàio detto oha foste morto? 

— Venite, monsignore, rispose Mon-
Boreau, vanite e ch'io baci ia mano a 
vostra altezza. Grazie a Dio! non ao-
lamento aoa aonu morto, ma spero oha 
guarirò, per servirvi con più impegno 
e fedeltà che mai. 

Bussy ohe non era ah principe né 
marito (dna pitnazioni sociali io. cui la 
dissimulazione è di prima necessita), si 
sentiva colale dalla tempia il andoce 
fraddu. Kuu osava guardar Diana. Oli 

ABSooIn«l«n»g!ODei<ale f r a 
4EII Imptegutl elvlll» eòe . I sot­
toscrittori di »zioni per l'impianto di 
un magazzino coopetatÌTO di consumo, 
sono invitati ad intervenire ali' adunanza 
che avrà luogo il giorno 3 gennaio alle 
ore 3, pam, preoitia nella eala maggiore ' 
del palazzo Carnazai, par prendere oo-
gttizlóne della pratiche futto all'uopo, 
B per oonchiudera colla nomina di un 
Gomitato provvisorio con Inoarioo di 
preparare l'oocorrenle per la definitiva 
ooatituziona della SooìetA. 

— Il Consiglio Direttivo daU'Asaooia-
zioae, nella sua seduta de! 83 andante, 
ba praso la segueoie (ietiborazionai 

D'aaaooiarsi pienamente allo oonolU' 
.sioni adottata dalla Sooie!& consorella 
di Torino, relativamecto all'agitazione 
promossa par ottaaere chi) i diritti s 
gli interessi degli impiegati non ven­
gano danneggiati dalle nuova dispoai. 
zioni legislativo proposte d» S. E, il Mi-. 
Distro del 3?eiioro, e di inviare una cir­
colare al Senatori e Deputati delia Pro­
vinola perohò uaiao delia toro influenza 
al fine di tntalaro tali diritti. 

AtiiueatlaiìaeenaaU, V. «Bai-
lettino della pubblica istruzione > uscito 
ieri, reca ohe i professori Comenoini 
ing, Franoesco e Pontini lag. Antonio 
ficavoDo l'aumento stissenoale. 

AminlnNtr i ta loae dol io P o ­
s te . Riassunto delie operazioni delle 
Casse poetali di risparmio a tutto il mese 
di ottobre 1891: 
Libretti rimasti in corso io fina dei mese 

precedènte N. 8,265,848 
Libretti emessi nel mese 

di ottobre . , 21,690 

Libretti estinti nel meao 
«tesso 

N. 2,287,638 

15,800 

Rimanenza N. 2,371,738 
Credito dei depositi in fine del mese 

preoedentB L. 313,033,238,25 
Depositi del mese di 

ottobre . „ 16,Ó22,2413.%5 

L. 329,055,481.50 
fiimbocsi del mesa 

stesso „ 18,206,597,73 

Rimanenza L, 310,848,883.77 

K u o v o C/niré< Sabato prossimo i 
fratelli Dorta apriranno il nuovo Caffè 
sull'angolo di Mercatovecohio, oeila pro­
pria casa enei iDoaii. già'occupati dalla 
modista Schiavi e dall'ottico Da Lorenzi. 

Le ampie e belle stanze furono de­
corate con gusto squisito dai pittori 
Maantti e Simoui. il nuovo Caffè ai 
compone di due saie, due salottiui, e una 
Bianza pel b'gliardo ; e vi é annessa 
l'attuale pasticcieria o bottigliaria. Una 
delle maggiori saie è decorata iu etile 
arabo, e I^tltra ad arazzi e fiori. 

I Uiistrl migliori auguri ai fraieili 
Dorta, che hanno dote to la città di un 
nuovo magnifico luogo di ritrovo. 

Su«<letik d e l l ' C n i o i i e . Riuscito 
in modo inappuntabile il concerto da­
tosi ieri s.'ra alla Sucietà dell'Unione. 

Per la prima volta abbiamo sentita 
al piano la signora Bubiui.Carlini, iSsaa 
ci si rivelò una esecutrioe fotte, che 
accoppia un' agilità sorprendente, e che 
possiede, anima d'artista. iS tale si di­
mostrò specialmente nell'interpretazione 
ohi) ci diede della sp'endida composi • 
zlono di Chopin, Ballade in ìa b. 

La signorina Nigria assieme ai pro-

faceva male il vedere tanto vicino ai 

suo possessore ĉ nel tesoro per lui per-

duio due volte. 
— S voi, signor di Buasy, coutinuaya 

MuuBoreau, voi, arrivata qui con sua 
altezza, ricevete i miei ringraziamenti, 
poiché vi sono quasi debitore della vita. 

— Come a mei balbettò il gentiiuomo 
persuasa che il coute lo badasse, 

— Indirottameiits, é vero, ma non 
per questo è minore la mia gratitudine, 
poiobè mao il taiasalvalove: ad esmoglì 
amici miei devono il bene di ancor pos-
dermi. 

K-1 il ferito additava Remy, il quale 
alzava al cielo le braccia disperatamente 
ed avrebbe voluto nasoondersi nelle vi' 
scerò della terra. 

Ad onta dei cenni che faceva il mi­
sero dottore, Monsoceau ch^ li pren­
deva per raccomandazioni iugieuìcha 
raccontò oon enfasi, le attenzil>ni; l'a­
bilità e la premura oh'eì gli avevi di­
mostrate. , 

lì duca aggrottò la ciglia. 
I3a8sy guardò ie Haudoin In miuierd 

da fargli paura, 
li povera diavolo celatosi dietro al­

l'ammalato, fa' uu gesto che sigoificav»; 
AhimèI non è mia oolpal 

— D'altronde, oantiniiava Monsoreau 
8) cho uu giorno B^my incontrò voi 
moribondo come hi incontrato me. Que. 
sto è fra noi uu vincolo d'am oizia. Si­
gnor di Bussy, contate dunque sulla 
mia riconoscenza; Housòruau, quando 

pria maestro signor V. Franz, esegui le 
Dame Teherkene di Rittar, pezzo per 
due piani. Èssa dibioetrò rara maestria 
ed un'ammirabile precisioue. Il maestro 
Franz, paò' andare altero di avare una 
tale allieva. 

Da parecclita tempo non ci era dato 
gustare qui' In Udine della musica olaa-
sioa per quartetto, perciò oon vivo de­
siderio oi recammo a gusiare i due pezzi 
segnati in programma, l'uno di Beetho-
uen, ('altro di Haydn. THIS esecuzione 
fu un godimento dell'anima, un piacere 
paradiaiaoo. La musica claasiua, come 
questa, per ohi no è iniziato, rappre­
senta qaiifoii!) oass. di oasi splendida­
mente attraoAta, da fargli sembrare di 
essere trasportata ne! mondo dei «ogni. 

Il raanstroVoMa od ì signori A. ffiappo, 
V. Bitrs! e Gî :B, Santi, o! diedero ima 
intarpretaziòda finissima dalla due oom-
posizioni, che furono apprezzate dall'u­
ditorio, speciiiimente 1' andantino gra-
sioso ed il vivace di Hayda, ili pif: 
facile intelligenza per la maggioranza. 

Ammiramml) l'impasto dai suoni ar­
moniosamente fusi, l'uniformità della 
voci, il bel fraseggiore, e la perfetta 
tecnica, Ne ve dnta ben meritata: lode 
al distinto maestro Verza, appassionato 
cultore di questo genere, 

Uu obucertù infatti, come esecuzione, 
riuscito porfetiissimo ; non cosi pel con­
corso dai soci. 0 sia Vinflisenxa, o il 
pregi udiz'o contro tutto oiò che sa di 
sapore classico, e quindi di difficile per-
OBzloaa, cerio é ohe noD molte tarano 
iè signore che risposero all'invito. Ma 
se gli assenti hanno sempre torto, questa 
volta se possibile n' ebbero per il doppio. 

Sul medesimo argomento abbiamo 
rioevuto anche il seguente articolo da 
egregia persona; 

Colla dumiuant» infiwetixa.... di Ope­
rette oha sono la negazione dell'arto e 
della decenza, i preposti del Club Unione 
hanno saggiamente predisposto no con­
certo veramente dietinto per la qualità 
dogli esecutori e per la saolta dei pezzi, 
quasi a dimuatrara che nella nostrai 
città, 0 almeno nelle classi pili colte, non; 
è spento ii gusto tieila buona musica. , 

Una persona ohe abbia il senso del­
l'arte, è impossibile che assista da capo. 
a fondo a una Operetta, senza provara il 
mal di nervi: mnsioa volgare oiohestra 
mal diretta, a cantanti tutti aareachto, 
a quindi mite e scale sèmpre indetermi' 
nata ; la.grande attrattiva sono la eapo-, 
sizinna di ganjbe femminili e gii Scherzi 
e iiizzi spiritósi e moito indeoenli. Ep­
pure, vi sono d'elio signore per bene, che 
conducono la '^glie a questa scuota por­
nografica, e non le uonduoono ai con­
certi dell'Unione. 

il oonoerto di ieri sera fu vramente 
disliuto. La signora Rubini-Carlini 6 
una suimatrice di una forzi a di un 
eSetto reeaoìaate nmmirsibili. La sigao-
rina Nigris hn suonato da provetta ar­
tista; il Frani;, con quella vera inter­
pretazione ohe sa dare alla musica clas­
sica, il sempre nn modelli) di precisióne 
vivacità e colorito. 

Nella mnsioa olassioa la creazione ar­
tistica è io parte dell'autore, in parte 
di chi la eseguisce. 

I due quartetti classici, ed il trio, 
dove appunto, risaltava maggiormente 
l'abilità del prof, Franz, furono eseguiti 
in modo inappuntabile, e speoialineuto 
i( trio, ed il quartetto di Hayiin diver­
tenti anche p«r un pubblica meno abi­
tuata a' questo genere di muaioa, 

In fine scelta di pezzi ed esecuzione 

ama, ama teneramente; è vero ohe 
quando odia, odia con tutto il cuora. 

Parva a Bussy di ossorvara oiie'il 
lampo ohe per un momento brillò negli 
occhi febbrili deil'infairmo al proferire 
tali aoceuti fossa rivolto al duca d'Angiò, 

Il principe non vi pose mente. 
— Orsd, disse smontano da cavallo 

ed offrendo la destra alla signorii di 
Moneoreau; compiacetevi, bella Diana, 
di farci lo aooogUenze in questa dimora 
ohe sapgoneTaiao ài trovare osi lutto, 
e ohe anzi seguita ad essere un aog-
giorno di benedizioni e di gioia. Voi, 
Monsoreau, riposatavi; ai feriti s! ad­
dica il riposo, 

—. Monsiguore, rispose il conte, non 
sarà mai detto che venendo voi da Mon­
soreau vivo, un altro fncoia acoogli-
inento a vostra altezza nella sua abi­
tazione. I servi mi porteranno, e andrò 
dovunque vi rechiate. 

(^uasl che il duca indovinnssa il vero 
pensiero del oonte, lasciò libera la mano 
B t>iaa«, 6 allom-Mamoreaa respirò. 

— Avvicinatevi a lei, disse piano 
Ramy all'orecchio a Bussy. 

Bussy s'appressò à Diana, e Monso­
reau sorrise ad ambedue. 

Bussy ))resa a Diana ia mano, e Mon­
soreau sorrise di nuovo, 

— Che oaittbiameuto! disse la moglie 
sottovoce. 

-— Ahimè! replicò .Bussy, perchè non 
è ancor più grande'^ 

Non occorrerà cho aggiungiamo corno 

(senzi Usare il solita frasario ologiatioo) 
ìuro'jo felicissimi. 

C'in tutto oiò, la sala era mezza vuota. 
Che cosa è questa caacogginè? Al­

meno fate vedere che anprazzate il buono 
se anche non l'intendete. 

Che incoraggiamento possono avere 
i preposti del Club? 

Che nou si dioti, peramór de! cielo, che 
a Udina i nostri spettacoli graditi sono 
le Opetetts ed il teatro di Recoardini. 

Uno che tioii é della'Direzione. 

Is t i tuto ìE'Ilodrniuiuatlcw V . 
Clooiil» Puchisaimi soci intervanoero 
ieri sera all'ultimo trattenimento di 
quest'anno. ISra da attribnirsi lo squal­
lore iimolito certamente al fatto che 
molte famiglio sono visitato da quella 
u'ijosa signora che a! chiama inftuema. 

La recita segui quindi in mezzo ad 
un ambiente freddo; pure i dllettî nti 
fecero del loro meglio, ed ottennero an­
che degli applausi e' una chiamata. 

Il balio in abbastanza animato; poi­
ché alcuni ohe erano intervenuti ool 
fermo proposito di non ballare (come p. 
e. chi scrive queste righe) dovettero ras­
segnarsi H darsi in braooio a Tersicura, 
per non rimanere intirizzili pel fredda 
che regnava in teatro, 

T o n t r o ISEIitcrvu. Domani a 
sera va-ia scena ia Compagnia d'ope­
rette diretta da Pietro Papali, colla 
Campane di CornevUle. 

Ciouftertl (uus lca l l . Alla Birra­
ria Koslor, rimpetto alla Stazioue fer­
roviaria, sabato 23 e domsnioa 27 oorr., 
dalla ore 3 e mozzo allo 7 pom., si 
daranno dna concerti musicali diratti 
dal maestro Carlo Blasich. 

Comi ta to | ior t" a b o l i z i o n e 
dc l lv reigniio. Le eegtientt ditta 
haanò pagato la quota nssantasl pei 
secondo semestre del corrente anno: 

D,igani G-iov. Batt.,Oegani Giov. Batt. 
negozio filiale, Paliegrlni Gmv. Batt, 
fratelli Dorta, Arreghini. e Molmari, 
Cautarutti Giov. Batt, Boa Lodovico, 
Mariool Oiò. Batta, Vidissoni Giovanni, 
Soaini' Angelo, Anti e Tofranstti, Olivo 
Q-iaoomol Antonini Romano, Minia ni 
Franoesco, Cncchini Gugeuio, Oaochini 
•Eugenio negozio filiale,-Salvadori Vit­
torio, D.imianl fratelli. Riappi Gliuseppe, 
Pérosa Giov. Batt,, Cosmi Cosmo, Cosmi 
Cirfó, Peilegriol Angé/o, ' Cherubini 
Pietra, Pittoni Luigi, Pellegrini 'Fran­
cesco. 

U u o a n uàikiiait». Offerte fatte alla 
locale Gougregazione di Carità, in morte 
di Bernardi Oiitseppe. 

Dott. Marzuttini cav. Carlo a nipote 
Paolino, lire 2. 

Hiùgi-uzlaiueiito. . II Prof, Ber­
nardi, la moglie Cristina e ia sorella 
Virginia, commoisi, riugrrziaito tutti co­
loro ohe vollero onorare la memoria del 
oumpianto loro padre e suocero e pre­
sero parta al loro dolore e domandano 
perdono delle invoiontacie oinissioui. 

KJU sitampa e l a diOTtfnta-
S l o n e . Ita C'assasione Uniaa riporta 
nel numero odierno, oon la salita enco­
miata sollecitudine, una recente Impor­
tantissima sentenza della Corte di Cas­
sazione di Koma. 

Con-essa viene, — con nuova giuri­
sprudenza equa, ohe meriterà certo ia 
lode di tutta la stampa onesta italiana, 
- - a stabilirsi ia massima che • l'a­
nimus iniurandi deve esistere sempre 
nei delitti aontro l'onore E perciò non 
vi ha reato di diffamazione quando. 

il barone usasse a riguardo del priu-
oipe e dei gentiluomini ch'erano seco 
tutto il fasto della ana patriarcale o-
spitalltà, 

I J X X I . 

Bussy nun si suostavi da Diana, e 
i] sorriso bsusvaio di Moosoi-ean gii 
dava nna libertà di cui ai sarebbe guar­
dato bene dal' non prevalersi. X gelosi 
hanno il privilegio che avendo fatta 
aspra guerra onda conservare il loro 
possesso, non sono niente risparmiati 
quando una volta i cacciatori mettono 
il piede sulle loro terre. 

— Signora, diceva Bussy, in verità 
io sono il più misero di tutti gli uomini I 
Alla uolizia della di lui morte oonsi-
glial al duca di tornare a Parigi, ed 
aggiustarsi oon sui madre; egli vi a-
deriva, ad ecco ohe voi restate neH'An-
giò, 

— Oh Luigi I rispose la donna strin­
gandogli la destra con la punta delle 
sottili sue dita, osata dira ohs siamo 
miseri? Tinti bei giorni, tanta gioja 
ineffdbili, la di cui ricordanza pasaa 
come uh fremito sul mio cuora, voi li 
dimenticate? 

— Nulla dimentico; anzi, pur troppo 
mi rammento, ed ecco perchè perdendo 
un tasto bene mi trovo da compiangere. 
Comprendete ciò ohe soffrirò se sarò 
costretto andare a Parigi, a cento leghe 
di distanza da voi? Diana, mi si spazza 
il onore, mi sento vile. 

per le speaiali ciroostame del oaso, 
il doto è esoluso. 

La soalenza è dovnt,i ailaponna dall'il­
lustre oomm. Parenti uno dei più colti 
0'liberali msgistiati ohe vaotl l'Italia. 

Un mulo da vendere . Nel 85<> 
Reggimento Vendesi' per ragiona di età 
un mulo in buone oondizoni. Oesìde. 
rendo farne acquisto, dirigersi alla Ca­
serma Missionari sino a tutto il 31 cor­
rente, 

Avvilo. II sottoscritto pregiasi av. 
vertire i ooiDmeroiaiiti e passeggeri, oha 
agli, quale conduttore dalla Corriera da 
Cividale a Udina e viceversa, della an­
tica ditta 0-. B. Groppo di Gividaia, 
trovasi tutti i giorni delle ora 10 ami-
mi>rldiana alle 4 pomeridiane allo stallo 
dulia locanda dei'CAquila nor», 0V9 ri­
ceve i passeggeri, le commissioni ed i 
colli. 

Epperò, promaltendo la massima pun­
tualità naii'esagnima'nto di quanto verrà 
incaricato, onda evitare smarrimenti od 
altro, conio, pur tropna è avvenuto al­
tre volte, prega di fare a lui soia la 
oonaeena dì quanto si vorrà spedire, 
ohe altrimooti non potrebbe garantir», 
come sempre ha fatto, di ogni cosa. 

Oiaeotno Bwberis 
condattora della Corriera di Ciridola 

Vanto iUacHiiezilno d'affli-
turo in posizione centralissima e ri­
ducibile in parte anoha ad uso studia. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del VriuU.- ,-

Kin l.»a8torÌBlt» dui V e n a t o 
del IO corrente, u. 23, contiene i Ba­
gnante articoli: 
, Vinanti, «Le conferenze d'inverno ai 
contadini » — Valdonio, « Massime per 
gli allevatori » -~ Comizio agrario di 
Beìhao, • Stazioni di monta laurina»—-
Milani, «Altra otira dall'ufti< spizoo. 
tica » - - Del Torre,.« Sci funghi sapro, 
geni» — Ostermani), «Delle latterie 
sociali » — Alpago Novello, i Nuovo 
metodo par determinare l'annaquamento 
de! latte» — Il caciocavallo — il Ca­
staldo, « In campagna> —- Il frumento 
marzuolo — Poggi,. . Frutteto provin­
ciale a Rovigo » ^ Sandri, < Il catasto 
probatorio » — Di qua' e di là, . 

e O R T E P^ÀèsiSiE 
Omicidio 

e naaacato omicidi» 
Udienza del SS dicembre i,89i 

Di Bernardo jFranoesco,. uno dei fe­
riti — Narra il fatto dalla aera del 
16 novembre ammette cha. a quelli di 
Amaro . diedero dei testoni, sulla 
strada ricevette te ferite prima del 
Vaient Giacomo. Nega che lui od altri 
abbia assalilo quelli di Amaro, 

Baldovino Paolo, tenente dei carabi-
.nieri a Tolmozzo, Dalla indagini ohe 
«gli feci] gli. risultò ohe la provucazions 
pervenne da quelli dì Portis. 

Caime Giuseppe, impiegato alla Sta­
zione della Curnia, Parlando con par­
sone imparziali, santi cha quei di Piani 
• se l'hanno voluta > e che il Tambnr-
lini non feoa cb» difendsral. 

Candolini.Gliàcomb, oste di Piani di 
Portis. Senti ia parola testoni, cacciò 
fuori dell'osteria quelli di Amaro, trat­
tenendo quelli di Piani, ma Simeone 
Vuleut gli diede una spinta ti. lo fece 
cadere. Allora andarono fuori ..tutti. 
Quelli di Amaro si avviarono per la 

Diana guardò Bussy; appariva un 
tal dolore nei di lui occhi, oh'aila ab­
bassò la testa e ai mî o a rifleitare. '. 

Egli aspettò un moinanto, oon oootii 
supplichevoli e amba le mauì ginritè. 

— Ebbene, disse Diana ad uu tratto, 
voi andrete a Parigi, ed io vi seguirò. 

— Come! lasosrete il signor di Mpn- . 
aoreau? 

— Quand'anche lo volessi', egli non 
lascerebbe me. No, Lnigi, è meglio òhe 
esso vanga oon noi. 

— Ferito, ammalato com'è,.,, impos­
sibile I 

~ Verrai vi dico. 
K Diana aciollasii da! braccio, di Bussy 

si riavvioind al principe, che rispondeva 
ool massima mai'nmore a Monsoreau, 
attorno alla di cui lettiga stavasi Bi-
bérac, A.ntraguet e Livarot, 

All'aspetto della moglia si rasserenò 
al conte il sembiante, ma quella,calma 
non ia di lunga durata; passò sioiiome 
pa^sa un raggio di sola fra dna dense 
«obi. 

Diana si aooostò al duo», ed il. ma­
rito la guardò torvo. 

— Monsignore, essa.disse graziosa­
mente, dicono che vostra altezza sia 
appassionata per i fiori ; venite, voglio 
mostrare a vostra altezza ì più bei fiori 
di tutto l'Apgìò. 

Franoesco le oSeraa la mano con ga-
lanter ia. 

Continua), 



IL FRIULI 
loro strada, li segnUnl a altri; posola 
sesti le gtliia dei '{«riti, A.ndb a obia-
mare il mstiiou, 
. Vaieatf GJòyanni. Senti an snsaarro 
in istrada, andò.a vedere, sii baltaroao 
giù il oappello, fiaaoesao Di Betnatdo 
còntrastayà'aóh uno di Amaro, 

' Prodorattl NiooIA — Narra delie 
Wvooat ionì é delle vie. di fatto dei 
Bìaneai'ooDteo gli Àtnatesi DéU'oslorla 
Candolinl. 

Prodoruttì Aotonio — Dioe ohe quelli 
dei Fiani gettarono 6 terra ena madre. 
Oonferma cbe quelli dei Fìjtai l'avevano 
apeoiaimente col Xanibarlini. Quelli dei 
Piani volevano nooidere gli Auaresi, 

SimoDatti Gtiovanai—Coa&rmapresBo 
a poco ciò ohe deposero i Prddorutti. 

Vdiema pameridiana, 
• Coiavlgaa Antonio — Aaooonia la 
soeni ' dell'osteria àeuia dir nulla di 
nnovo. 
'•Tatnbnrilttt Andrea, eindaoo di À-

inaru — Narra le praltofae l'atte in as-
gnìto all'avvenimeato. 
' Le informaiioni d&nno Bull'impatato: 

l'ama ottìiuai condotta lodevolissimn, non 
proollvo ai ferimenti. 
• Valent Leonardo, Soaai Antonio — 

'Videro i morti e feriti aabito dopo il 
fatto. Sono in oontraddiKione sulla di-

. stanza dove erauo distesi a terra fra 
,.]ino e l'altro.. 
. ' Bell'Angelo Glaseppe — Conferma 
le deposizioni degli Amaresl, 

ProJorutti Siena — DiohiJira di es-
, aere stata gettata in terra dai Pianeti; 

del reato aSernia che questi erano gli 
aggresaOTi.' 

zlamolo Provine, amante dell'impu-
tato. — Baoconta che vennero lanolati dei 
sassi nella notte dei Santi In oasa sua 
meutro eravl 11 Tamb'acliai. Tanto ess:*, 
ohe sa» madre avcvuDO paura e vollero 
che sì fermasse 171 la notto. 

Moroldo Leonardo, soldato negli al­
pini, amante della soreiia della Pro-

, vina, — Dioe che Francesco Valent A-
-gosUnel gli dichiarò nell'ottobre, ea-
Bendo in permessa, che se fosse stato a 
casa nell'inverno avrebbe avuto c^ual-
uhe disgrafia. Lui dumaudd il perché, 
ed il ^ l e u t gli disse ohe oambiasse 
strada e non andasse più a trovare l'a-
niiinteai Piani. 

Valent Francesco Agostinel — Parlò 
ooi ISloioldo di aSarl militari; non si ri~ 
oord 1 àltlriidisoorsi ; potrebbe essere che 
abbia detto ciò ohe dichiarò il Moroldo, 
Nega il leatoì -

Moroldo Leonardo — Insiste nella sue 
(idF«jrmasiptii, 

Ziàmolo Maria — Conferma la storia 
dei sassi gettati osila sua abitazione; 
penetrarono nella camera.' Conferma che 
Agostiuel disse al suo amìaia Moroldo 
ohe cambiasse pensiuru di Badare ai 
Piani. 

. Maresciallo dei carabinieri a demone, 
Legga'UD rapporto suo dove dice ohe 

' alcuni ceroauo di favorire l'imputato 
Tamburiini, ohe vioeversa si riporta a 
quanto fece il vice-brigadiere Boschi, 
Égli crede ad una vendetta nel {atto 
del Tamburiini, (I) 

Valent Maria — Seoti a dira dalla 
Zamolo ohe quei di Amaro venivano 
ai Piani sempre armati, 

Zitaolo Agata — ripete lo stasso. 
La Zsmolonega; dice che avrà detto 

ohe quei di Amaro se assaliti non sta­
rebbero con le mani in,tasca, 

» 
4 « 

All'adienza di jeri (23), furono esau­
riti latti i restanti teoiimoiii, ohe alla 
fine non conohiudevano niente, ripetendo 
le oose dette dai precedenti. 

Presa la parala il P , M., mantenne 
racousi contro ' l ' imputato Cristoforo 
Tambìirlini, sostoueado l'ecoesso di di-, 
(eaai Chiese quindi no verdetto di coi-
pabllit& in questo senso, 

L'avvocato Bertacololi fece una bril­
lantissima e convincente arringa, dime-
straudo a favore dell'accusato la leg-
gittima difesa, e chiedendo ai giurati 
un verdetto assolutorio. 

S i giurati, accogliendo le conclu­
sioni della difesa, risposero con. un ver­
detto asaolatario. 

La Corta quindi mandava libero Cri­
stoforo Tamburiini, detto Tabai. 

..Un evviva fragoroso e prolungato al-
l'i'adirizeo dell'avvucto Bertacoioli, ri-
suonò per la «ala dell'Assise; ed un 
evviva anche al prosoioiio da parta dai 
suoi oompi^eaani, ohe gli fecero una 
affettuo.sa dim,jstrazioQe. 

Con questo processo si ahiuse cosi 
l'ultima sessione di quest'anno. 

Ossei'vazioni mateorologicha 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

Bar. lid. « 10 
Altom, il6.la 
Uv, del man 
Umida lebt. 
Strio Si olilo 
Arsaa end. m. 
Komiàoba 
|(nl.KLoit. 
Tona, cenligr. 

76S,a 
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'i 
i 

—1.7 

7«1.6 
10 

corono 

0 
6,3 

761,9 
41! 

anioiiD 

0 
HA 

16Ì.A 
SI 

Boreno 

0 

T.~-.».ii,«. (Buiniia» 7.2 TanpsTstur» j ^ . ^ . ^ _^_9 
Tempenton minima all'aporia — 3.8 
Tettgrtmmii maMortoo ilalfUf&oìo een 

trale di lloma. ricevuto alle ore 5 pom. 
del 83 dloembro 1891: 

Tempo probabile: 
Cielo aerenn, venti deboli nettentrìo-

nati, tenipecaiura bas-a, hrin-i e gelo. 

S à l T À I O SDXi S 3 & N 0 
Sedata del 23. 

Presidenza FARIMI 

Gli 0». Calciati ed Ottolenghi nuovi 
senatori prestano giuramento. 

Branca preseata il progetta di legge 
per la proroga del servizi postali e 
àorattsrciall marittimi. 

Il presidente comunica la nomina dei 
membri della commissione per l'esame 
del codice penale militare. 

Il presidenti» partecipa un telegramma 
che annuncia la morte del senatore 
Boschi e no tesso un breve elogio 
funebre. 

Quindi senza dlsonssione el approva 
il progetto di legge, del' oatenaoclo. 

&aIozzi, nuovo senatore presta giu­
ramento, 

Procedeai poi alla disotiisione della 
proroga dei servizi : marittimi. 

Briosohi, relatore, d i lettura della, 
relaziona nella quale si espongono 
ooaslderasioni di tempo e di opportuniti 
che debbono consigliare l'approvazione. 

Majorana chiede cosa ci sia di vero 
nella credenza ohe gli approdi del porto' 
di Catania possano essere ancnra dimi­
nuiti con grande danno del commercio. 

XI ministro Branca dico ohe l 'attuale 
proroga non contempla punto la que­
stione particolare del porto di Catania. 

Il ministro Chimlrri dice che la orisi 
economica fuoeQdoBi meno intensa, il 
governo gi& provveda a migliorare le 
condizioni del porto di Catania, 

Majorana ringrazia i ministri del com-
mcroìo e dei lavori pobblicì.^ 

Briosohi, relatore, invita il ministro, 
dei lavori pulibliol a rinnovare al Se-' 
nato le ditmiarazionì gi& fatte in seiio. 
alla oommissione, cicca la portil.ia d^-j 
l 'ar t . 3, . ,, ' ' 

Branca fornisca i chiesti schiarimenti.; 
Si chiude la discusaione generale 0.si-

approvano gli articoli asnza diiicns'sjané. 
frocjdesi alla votazione a scrutinio 

segreto dei progetti discnssì ohe vengono 
approvati, e ai.leva la seduta. 

LÀ CONFERMA 
di una sentenza deplorevole 

La Corte d'Appèllo di Roma ha Ieri 
coofermaio la nota sentenza del Tribu­
nale, che condannò il gerente della Tri­
buna per dlifumazioiie a 10 mesi di re­
clusione, per avere il giornale in un 
vivuoe articolo di cronaca attaccato dei 
genitori ohe avevano commesso atroci 
sevizie contro i loro piccoli figliuoli, 

* 
* * 

Questa conferma oostituisoe un fatto 
semplioemente eoorme. Alla slampa è 
tolto duoquo di poter stigmatizzare come 
si meritano le azioni indegne, e si viene 
cosi ad aesieurare ai malfattori l'impu­
ni t i da quel libero e utile sindacato 
dell'opinione pubblics, che il giorna­
lismo ha missione di esercitare. 

Se io cose cuntiiinaoo a questo modo, 
tanto fa che buttiamo all'aria le casse 
dei caratteri,.e o,he invece di starcene 
a scriver giornali, ce ne andiamo.,., a 
bitttere le mani ai genitori ohe tortu­
rano i propri figli, e ai magistrati..,, 
che usano sevizia agli articoli del Codice ! 

Le simpatìe di ifleneiilc 
per i francasi 

Il noto francese Chafneux, che reduce 
dall'Abissinia è sbarcato a Maniglia, 
portatore di una lettera e di doni di 
Menelilic, proparrobbe cha la stazione 
francese di Obook si trasferisse a R'ss 
G-ibouty. Menolik accordei'ebbe alle ca­
rovane che invece della via inglese di 
Zeiia prendessero la via dì ilas Gli-
boaty, la qual via si allaoserebbe teir 
gradoamenta coli'Hsrrar. Menulik affer­
merebbe nella sua lettera di simpatiz-
stare coi francesi più ohe cogli italiani. 

NOTIZIE g niSP&GC! 
D E L l I A T T l i ì i O 

Il Papa economizza sulle elemosine 
I l Papa non ha dato alcuna somma 

in elemosiua ai sacerdoti poveri, mentre 
gli anni Sdirai dava a tale scopo 8000 
lire, in occasione delle feste del Natale. 

Rfitipaiio mlniiterinle? 
Santa SS — In vari croeohl minisie» 

rial! si dice ohe durante le vacanze 
avverrebbe una rie imposizione ministe­
riale. 

81 parla natarslmaate dell'uscita di 
Ferraris, 0 v'è chi afferma altresì Che 
l'on. Colombo Kbb:a oap " ago il desi­
derio di litlrardi. Si fa il noma di Clii-
maldi come di un possìbile sucoesaora. 

L'EsIrema Sinistra 

lereera si, rlunirohò nna ventina di 
democratici per di8au.tere 1s possibilità 
di riorganizzare il eircoló radicale. 

La maggioranza ai trovò concordo 
net favorire lo tendenze trasformiste di 
alcuni dell'Qitrema Sinistra. Il depu­
tato Caldea! disse nettamente ohe l'at­
tuale obbiettiva aojqo comune dell'Ei-
strema Sinistra è t'o|>posizioue al Go­
verno, di B;udial. 

Cornerò eommerciak 
I prOJB«l aul miil'oato d'oggi 

Foraggi e cotnbuslibiìi 
FienoLqnal. al qulnt. da'L', 4 20'à6.15 
Fieno I I , ; da , 8.80 a 8.95 
Pièno m , , da , 2.5()'a 2,80 
Erba Spagna , d a ' , 5.70 a 6.10 
Paglia da lettiera , da , 3,— à'8.2Q 
Legna tagliate , da , 2.30 a 2.40 
Legna in stanga , da , ' 8 .00 a 2.25 
Carbone 1 ottalitA , da , 7.15 a 7.60 

• i H . , da , 5.80_a8.10 
'Pollame 

Capponi al Kg. da L. 1,10 a 1,20 
Galline » .da , 1,—a 1.10 
Polli „ da , M O a l . 1 8 
Anitre , da , 1,— a I.IO 
Polli d'India muso , da , 0.80aU.S5 

» (femmine) , da , 0,90a 0.95 
Oche vivo „ da „ 0.75 a 0.80 
Oche morte . , da , O.SSal. lS 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Kg. da L. 1.00 a 2.— . 
Burrodalmonte , .da „ 2.10a2.1S 

» (oiontaaio , da , 0.— aO.— 
Formaggio del monte 

„ (Maiolino , - da „ 0.— a 0,— 
Uova al 100 , da > 6.50 a 6.00 
Patate al Quint. > da , 8.— a 8.50 

Grani' 
G-ranoturco all'ett, da L. 12 ,60aU,S0 
Gipnaotino . da , l i , 0 0 a 11.80 
Giallóne. , da , 14.90 a 15.10 
Semi Giallone , .;fa , 14.75 a 14,90 
Giàllonoìoo ^ ita , i 5 . 2 0 a 15.30 
Frumento „ da ;, 23.—aà3.26 
Segai» » ^a » 1 6 . — a — — 
Sorgorosso . » da „ 7,— a 8.— 
Lupini 8 da „ O.-—a O-— 
B'rnmentone , da , —.— a —,— 
Saraceno » da » —.— a—.— 
Orzo brillato al Quin. da , 2 9 . - a 29,50 

^^^S"»'' (alpigiani da . 2 5 , - a 2 8 , -
Gastagne i da , 9,— a 13.60 

J H o r c a t l s c t d i u n i i A l i , Seco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla donsisa da L. 0.96 a ìm 
Burro al OLIlog, da „ 3.~ a 2,40 
Fatate , • dfi „ 0.07 a 0,09 

S r a n l , 
Omnoturco aU'£fto|. da L, 13.— a ló.SO 
CintLuantino „ , da « —.— a —.— 
Fnimenta nuovo , da „ 22.75 a 3i,— 
Segdla iinora , da „ —,— a —.— 
Sorgorosso „ da „ 7.— a 6.50 
Lupini Y, . àa „ —,—.a —.— 
Coalagaa al Qulatalè d» „ 8,— a 16,— 

Fieni) dell'Alta 
IiS nta>. ti qnint. - ds L. 6.190 a 6.--
II.a „ ' • da • i.2fi a 6.50 

Fieno della Bassa. 
t,a 111»), al quint, da L, 4,10 a ifii 
II.a • » da , „ 4t.— a 4.50 
Paglia da foraggio al aoiat. da „ 0.— a 0.— 

„ da lettiera ' „ da , 8.40 a 3.8b 
C/'oiubuatlUlll. 

Legna in stanga al Qnint. da L, 2.10 a 3.30 
Cir!roae I.a qaaliti. ' „ & g 6.— a 7.80 

Clai>no, 
'Situilo ciuartl dav. al Ch. da L. l . ~ a I.lO 

, g di diot. • da • 1.40 a 1.60 
UaozQ n da , 1.— a 1,80 
•Vacca « da , 1,— a 1.60 
Pecora • da „ 1.— a 1.80 
Ariete , da „ 1.20 a 1,50 
Castrato n da » 1,80 a I.riO 
Aguollo n (la „ 0.— a 0.— 
Forco Cresco „ da , 1.20 a l.BO 

ti. B. li dazio sul flouo è d l L . 1 al cinintale; 
quello sulla legna di h, O'.SO 0 quello sul car­
bone di L, 0.60, 

l i B n n d '« s u i n i , 
'V'erano approasiniatiranicnte,' 
8 castrati, f 3 pecore, ' — agnolii, 50 arieti. 

Andarono venduti circai 3 castrati da ma­
cello da lire 1 a 1.0b al Kg. a p. a.; 8 
pecore da macello da lire 0,90 a 0.9S al Kg., 
i2 d'allevamento a prozaì di inerito; — agnoli! 
da macella da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. ni.i 
'-* d'allevamento a prezzi di merito; 10 arieti 
da macello da lire 0.— a l.~- .al Kg. a p, m.; 
16 d'altoTamonto a prezsi di merito, 

310 suini d'alloTamerito, veuduti 900 a prezzi 
di merìtOt 

28 auiiiì da macello, venduti SO a poso vivo 
da lire 70 a 77 al itaint&le, oioò a lice 70 quiilli 
del iieao Lotto al quintale, a lire 74 da 1 quin­
tale a l e mezzo., 0 a lire 77 oltre il quintale 
e meao. 

VfiNSZUilB 
da a 

flend. Italiana 6 V'god. Igena ISSI 
• » 5 , / , god. t lagl , tSOl 

Alleai Bilica Naìiionala . , . . . , 
< Banca Veneti e t di Id. . . . 
• Banca di Cred. Ven. noiàln, . . . 
• Soditi Veù. a»tr. noaln, —. 
, Cotonldolo Voses. flnaapr. |341. 

Olitillg, Preatìto di Venad a premi Isc— 
ai vista 

9 4 . -

35,60 

Cambi sconto —,— a da 
Olanda , , . . 8 —, —.»- — • . - * —,— 
Qemuaia, . ,'i —'.— —,— 1ZS.8S 
Franoia. , , S ~ 102.10 lOÌM 
Belgio . . , ' 3 - —.— -̂, —.,—, 
Londrft. . , * * ','. 26.69 25,01 26.6B 
Svizzera, , . ' 4 - - ,,« 
Vienna-Trio»' 5 — 31S8/8; —.— . . M 

BaUiMii. anstr* — 8188/4' —i— —.— 
Pezzi da !»,i^. — —. - . _ —i— 

m.m 
36.63 

S e o n t l 
Banm Naslonals 6 l|SVi 
Banco di Napoli 6 lt2</« -^ Interesai a« aatlel-

pulojw. Rondila 6 % a titoli «urtatiti dallo Stato 
lotto fonna Ai Oosto Corr, tasso. 6 >ì,, 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 
VffiNNA U 

Rendita anatrlaoa (carta) 03,40 
id: id. (srg.} 92.20 . 
Id. ìd. (oro) 108.— 

Londra 11.73 Kap. 9 . 3 6 -
muso 24 

Rendita italiana 94.— aera 94.02 
Napoleoiil d'oro 30.90 

B D J A O T I AuaasAMDao gersnte respo»s. 

SOLLEGim LE RICHIESTE 
se volete fare a tempo per' acquistale 
biglietti della Grande . , 

' Lotteria Nazionale di Palermo 
che costano UNA LIRA al numero 

Un numero ooncorro senza altra epesa 
a (jnatlro estrasioni. 

Vince lira t O O , 0 0 0 nella prima» 
può vincere lire f 0 0 , 0 0 0 nella se­
conda, lire t O O , 0 0 0 nella terza, 
lire S 0 0 , 0 0 0 nella qiuarU . 

La vendita é ancora aperta pieaeo la 

Banoa Fratelli Casareto di Franoesoo, 

', via Carlo Felice, 10, GENO'VA, epreseo 
i principali Banchieri e Cambio-'valute 

' nel Kegno. 

I PREMI 
da sorteggiarsi nella estrazione del S I 

d l c o m b r o c o r r e n t e e susseguenti 

sono da 

L. 400,000 - 300,000 
250,000 - 200,000 - 50,000 

30,000-20,000,.eco. 
Per garantirsi il concorso a queste 

vincite b ' i ta fare sollecitamente acquisto 

dalla Banoa Nazionale, dalla Banoa Frà-

ielll Casareto di Franoesoo, Via Olirlo 

Felice, 10, GENOVA, di Obbligazioni 

0 gruppi di cinque Obbligsisior' del 

prestito a premi 

BEVILÀCQUA LÀ MÀSÀ 

L e . Obbligazioni costano lire 12.50 

cadauna. 

I gi ippi di. cinque Obblig'>r,ioni co-

stano lire 62,S0, 

Sollecitare la richieste. 

Perle d'Essenza di Sandalo 
m 

Milano • C A R L O . E E B A - Milano 

Ogni Pirla contiene 25 
cg. (TÈssema purissima d' 
Sandolo. 

VEssenxa preparata nei no­
stri Laboratori, colla distil­
lazione delle migliori qualità 
di Legno Sandalo. 

Prescritte di'i Medici apó-
cialisl' nella jonijrrso (jcoli), 
i.cUa ciatite e prostatite di 
natura bleuortagioB. Chiari­
fica in pochi g'orai le orine. 
— Boecetlt da 40 Perh 
L. a . 

SOOIBTA W / R Ì I A I . J -
di apsìcoraiione i.'tjahw-^iiik -f 

CONTRO i OÀriNI ÌikLlL'(NÌlÈìfiDi8 
Sede Sociale in Torino 

Vio Orfane, N. 6 — Palano propria ': 

La Societii assicura le proprltf i 'B^iafi 
ed immobiliari. • ;,' I Ì J ; . . ; I , , Ì ' 

Accorda fìtciUtaiioui li Cin^!' Aî mìAl-
stmd'. ' , , . . , 

Per la Sua natura di assocÌBilén^.. mntfia 
elsa ai mantiisne oàtranea tl l i tpecuiationé, 

I benefìci sono risérToti sgn assiooràti 
come Tiaparini, 'j. 

La quota annua di asaicuraiIcM eisandb 
fisso, neasuo ulteriore contributo si può ri-
chiediire agli ossiourati, « d « v 0 mmér 
pdKiitBt e s t t r o sena ia t»« - ( 

IlHssrcimeafodeidsanllfqoidatiè pagi^ 
integralmente a subito, '' 'A 

Le entrate •lociali ordinàrie j tono di lìiv 
quattro milioni e mesto'cirsa, '.', 

II fondo di riseria, per ganniie dì sopiii» 
Teoi'eoie passive oltis le-ordinarie oatrail, 
supera i sei mìliooi. -; 

A partire dal I* gennaio 1891, la taaM 
gavernatira, per dsliberaaione 20 dicenilri4 
1887 %!' Conaiglio Generale, i panata'il 
cirico delta Società, eou.««Mero.dsgli,t(-
sicursti. 

Valori assicarati al S l d i v < 
cembro 1890 cop' Po» • ' 
liiza N. 162,599 . L; 3,i99,960,6!3.— 

Quote ad esigere per il 
1891 : ». 3,676,948.75 

Proventi dei fondi impié- : : ' 
gati , . . . , .mAVS— 

Fendo di riserra . , » '6,034^^7.95 

Nel decennio 18J1-90 ti & i n . l ^ j a ri­
partito ai Soci in risparmi aìinuéli ]Ì-U,90 
per cento delie quota pagate, - ,; 

AaiNTS IN UoStB 
8CAI4A mimata 

PiaHadstBucmó, 1 

li per le Feste di Natala 
e Capo d'ànnò 

.Caesetle cont. 2 bott. L, 8 • | ^ 
» » 4 > • 6 I I 
» . 6 » » 9 ve. '? 

. 18 ». - . 1 8 ' ^ 1 
A SCELTA » ; 

fra le segnenti qual i t idi bot- g g-
tiglio: Moscato d'Asti', Bar- ^ § . 
bora, Grigttbllnoi Brecohetto; ^§, 
Lambrnsoo, 'Vurmòuth,'Cipro " °'. 

j . e Samos, . . , ; . ; ~;^ 

J e (Altre qualità a premi da' g S 
S. convenirsi). 8 . ^ 

l'I 

1=3 
£ 

TrovaaiKl l u i i a t te l e 
Faraaanvle, 

convenirsi). 
Bivolgersi ella Boltiglien'g Juuzzl, 

Via Cavour, Udine, 

Prime Q R A T i ® . Prima 
l e T h é A t r e cotatii let .^ci ,.., 

w^ co«.i;i!i£,i.B,""a)p.., 
illualrè avec 20 gravures''datft'''doage;jiip 
cealeura. Un spleadidn volume in-4'..Papiér 
de luxe, 748 pages. Se Tend'en libral^ls 
16 froucs. _ _ ' •'"•• 

aEATIS ; ^ 3 
Molière, sa m et ses onylages 

> par I , Q O I S MO(.A!l)D,'ii ;....' 
Un grand volume ds 392 pages l in-i, è t t e 
54 gravurea maguigqnes . ' - - E t i i b r ^ e 
10 franca. -, l ' V 

I I I I IMI . . ^1*.^ 

L'Adininistrstion da Journal p'olitiq'pe q ib -
tidien ... ' i 

Ii'ITAKilS: de Malafè 0, 
offre grati» : ! „̂ " . ' 

Le Tbé f t t r e d e . Cova, .(Ile à -'sea 
abonnia d'nn an i partir de priniier Jant^èr 
1892. , • . , , ' .li. .. : 

Le H o l è r e & ses abonnis de six móls, 
a partir un primier lauvier .'1S0S.'. ' -' 

Lei aboanès dò 3 moia à partir du pri-
inier Janvier 1892 pourrout avoir le volume 
< Molière > moyennant lo anpplément de > 
fraucs en ontre du prix del'abounementau 
Journal. 

Le Journal Ii 'lTAIiIH,.entrapt le pri-
luier Jsnvìer. dans sa 33ma anniè, est UD 
dea plus anciea jonrnaux italiens et des 
plus connua et doit sa vitsiité uoii'seuU-
ment & sa pólitique, maintéDUe'citiialaDiiiièitt 
au-desaus des querelles ei dea méàqninitéa 
de parti, mais ausai à l'sbondance et: su 
clieix (tea matierès qn'it triiite. 

Aucun sutre joarosl n'a jamais olTeri i 
989 tiboBBiì des primes d'une vslesr risile 
ausai forte, quo celles qu'oBre vni-MB' 

Four Ioa abrànemsnt s'.adresaer diraele-
ment anx buroaux'du Journal, Ì37| Place 
Montecitorio, Rome; 

P r I x d'abuaiaaettaen!! 
Troia moia Sii mit Upot 

Roy"Unn d'Itniiii, 
(ìonlotta, Sasa et 

Roy"Unn d'Itniiii, 
(ìonlotta, Sasa et 
Tripoli de Bar­
barie . . . . Fr, 10 le fld. 

Etata de l'Union po-
atale . . . . > ' l'i 23 bi 

BUREAUX m JOURNAL : 
1 n o m o — l>lt>ee n o n t e e l i o r t o , t n 



IL F R I U L I 

Le mserzioni per llvJF^l4>\n ri'&ymsfì eselUBÌvamenie,presso riAmmmistjraziqne del Giornale in XJdine. 

»iÌi:|lÌsi,flim:A:^ 
m i L A N j O 

P i a z z a del Duomo 
I • • 

Portici Meridionali 8 

InviAtido rianpwrio 
al la «lU|a »ut1(Iei!tu,' 

s a r à ffkliu 
prillila 

'jAÌ'tìouis. 

MrariOuferroviai'iu. 
Furluae 
DÀ minia ^ 
M. Lena; 
.0. 4.40 tu 
D. 11.16 a. 
0 . . .1.10 p. 
Q."iÀO-p. 
D; '8.08 p-

Jnitl ij PtrttHs» 
À THIIBHA I »k TnKSU 

• e.45-».1i D.: i.~- «. 
9.00.V 0. ».15 a. 
2,10 p. 0. lO.iti a. 
«(.10 p. D. a,ii} p. 

10,50 p . M . S.05p. 
io;6S p. 10.10,10 p. 

Hi. vDiKa k-wattiwii 
0. .Mivai 
ì>. ' W a a. 
O. 10.31) a. 
D. 5.03 p. 
0.. ».!i5 p. 

' DA Botìis 
M;;- a.i6 a. 
0. 7.51 a. 
U,* ILOia. 
tó,,».40'p. 
O.JjS.aOji^ 

DÀ DDimi 
M. .«.— ». 
l i . ,>9,~ a. 
Mi 1!I.S0''«:. 
ff.'S.JOp. 
0 . 7.«4 p. 

0. «,2 ) a. 
D. 1.18 a. 
0. 3,il4 p. 
0 . 4.4e p, 
J>. Oiai) p. 

• 7.4» a. 
10.09 it'. 

. ) 8-10, p. 
, 4.69 p. 
i i .ao p. 

A wìjtn 

•i!:52t 
S.02 p. 
7.30 p. 

, 7.58 p. 

A iiurvsii 
10.67 a. 
18.SS a. 
4.a0 ,p. 
7.4B p. 

À >Bia6;ra 1 DA xRiìBaTfl' 
7.37 a. il 0 . ».l0 ». 

1 U 8 a. i l o . » .—a. 
,ia.a4 p. tM.« 1,40, p. 
•7 . sap . l M. 4.40 p, . . 
• j 4 g _ { J [ 0 . g.i0.p. ^ Lia I 

A~àT7wLK '1 •PÒW'DJA.K A OTÌB* 
9.31 i. ! It. . 7.— a. 7.28 a 
9.31 a. M. *.4S a. lO.lS a 

,.1131;>:|J4. ta.1»,». 'W.6P.P 

e.oa p, Il 0. 8.ao p. 8,43 p. 

; Uija (;liio,inn folta a, fllttentc è degna 'cottila' 
della .bcillexKa. — ..tialini'lBa e t capelli ajs;i8;iiia-
.|K«ao airuwiuu appetto di .iit̂ lICKKa, di- fiìtr̂ â e< 
di senno. 

ATOIW 
8.55 a. 
9,13 p. 

, 7.15,y. 

DA p a m A vtaiA^n. II.BA rojtvoaa. 
a.-T;4»k. ' • ' 9 ; 4 r » . i o . ' « . 4 8 a . 
0. l.*3 p. '>:tS p; Il M. vati p. 
M.„B.S4;p. .7,asp.||,lf. ,6.04^p. 
ÌB(Ìiìo(il»nz« —Ì>»iPortogrtiaro pol̂  Voppaiik allo 

oyo' lb:o<.««t. «, lAVlom. D» Va îjijla arrivo 
oro 1;65 pom. • ' ' ' 

ÌHB; T ttaal segna* collSaatoiifie» •. Bvfcrmai» 
'. î .Cormoaii. 
.OEAIUO.DELLA THAMTIA A T i E O S K • 

FA.B8Brc«T08,E,,Pfll»ÌLEG|l\TO.OI, LETTi (li F^?flO 
'''..jgfpjii^no - C o W S. Calili), S • M l i t i i t o ' 

. {*j9r fsale l i r e &A - Vera concorrenza 
iSIIIi.^IVO, a lumiera, cualrutto solijauientr, 

col <;on'>ofnp.̂  fpfro 
*àoto, «iraàsa' alla 
trsticra, gambe tor-
'ilitB e grossi;',' con 
raotclle, Yo niciato 
u fuoco, decorato 
lluissimo magano od 
oscuro a fiòrij pao-
sàfigi, 0 figure a 
icoltn, montato ao-
lidaineut», cou in­
teri sfondo. ;Il solo 
fjisto'liro 30,, con 
elastico a 2S iDolle 
imjb,ottitf,cop<itto in 
telajiis.sa L. ,42,50, 
col materasso' e il 
gnsncio'e, crine ve­
getale, fotofit' co­
me r elastlro, e oè 

(aUo ai;^plf$o.lire,,S<3. ,pi,mensioni.: ,!iir.Khe2Li metri 0 0 0 , lunghOMa.1:95, sité'ua sponda 
ì i S taSotnietr'i (i' .^i ai RÌ?Jli meiti 1.05, sfinssore contorno anillimetri 28. Imbalhggio in 
aìSbia.dvisfepo "?fO iratissimi) liro'XBO.'' ^ ' " ' " • ;" 
^- f" A'catiisrandtóe 'iln*, dal módèsiiiiio disagilo "i forma ijp ,o|[^ant8. « sajjdo Ijjto malri-
moaialR'l' ' ' ••''''"'"'• • • ' • 1 
.'"' Detto I i « t * o IMIIaini» de una piana ^ niMza, moiri 1.23 di larglusza por metri 3 
di-Junisboffl»','*'» fÌiW'lBe"jJ5,'ion elósticq iP'4e"inblld Uro eB.'cori'iiiitór'iissò a'gi'iiùcialo 

"• " . . : . . . •"• ~'-i50 jSposa^^i tt,aspotto a ojjfifo del coaiittpnte. 
strsiió in ferro por piigfirricoio al presso di 

DA nonni A a. DAwyui 
8.1*. ' 8.!S'a. " «lai >. 
S.F. 11.16 a. 

.a. IT. a.3t.p. 
|BfT. If.ìi0:p. 

l . i;p.-
4.33.p. 

• 7.S3 p. 

DA S. DAHIJUtV 
•̂ .30 a. s:t. 

JrrM 
AODHU 

\%~ ». s. T. ia.ao p. 
1.40 p. S,l?. 
6.80 p, S. •!. 

I j ' n c q u n d i r l i 3 u l » a \ , d i iHl-

ftt^Kie e C i ò dotata di fnig^n7,a de-i 
iìiosa i(n|>edis';e imincdiiitiiraeiltc la' 

caduta dei capelli e dtilla b^rba,. ,noii ' 
solo, ma ne agevola Io sviluppo, infon-
deniio loro forza e Diorbidej». ' 

Fa scomparire la forfora ed ussicnra 
alla giovinezza una lussurcggiiinto ca-
pigllii^ura Uno idlupù tarda ' vecchiaia. 

. Sii. v^nds in ;Uate ;ed in (flacons) da 
L, !>, 1 . 5 9 ; . la' |io|tiglia (ì*. un litro 
iroa L. • AB.' 

1 suddetti articoli si vendono, div' 
.̂ NOBLO' MiaùNE (i'C'.i, Vìa Toriii'o'n.. là,', 
Milano," ih Venezia pie'ssb l'agenti» i;(3(«-' 
OEGA, f. Sulvatore ^SIS;'tló t u t t i } ' 

SarrucohiBr!, profiimiefi, "F«rni«C!9t:'aa 
d'nn^dni Signori Hxton GNaic» obinca^'' 

glie/e — PuTtOiizi KKRICO parruoehiere ' 
—; FAUIUS AfiOELo fvnncìpta —.MÌNIBIMI • 
FnAN'ciiSCo droghiere. , , : 

Allo .;^po^izioijt,, ppr ^paccgi postala 
aggiun',ÌSr« Cent. 7,5. . ' , 

Volete la salute'?? 

d i una p'azzt e mezza. 
Si spedisce GBATIBIÌ'R èlliiViiqlio''ne faccia j-iclmstja. iJ CATALOG.p GENERALE 

PJSIUtS.TIl J.Sf..ERBBP> ^ •*«]?'' ••'rtiool! m «»<> atime^Hco:'-.Ho<lpoai'iioni ai esegui-
oeond-in «rofnaio dietro Invio ili caparra diil 80 per .spnto dell|importo doirord\i)ozj<;uo a 
;p[^{i)4ìva|^ Bi t f fe / j ) p,iei0;iccoDB«dala; y i ifilirtstante' ' — i - ' - ' - ' - ' - - ' • — ' - ' •'-"• 
Bierce, iDtMtatl ana n i t ' i w i i a m e o 

'•&"' ail'rtstante' pag)(bì(e'Val - ribeiviSn) Jèlfa 
U B I I B ' I n i , ' M i l a n o , , X a » o ^ a n ^t;«{jl;»o, » , 

1i.«<i«J.9iff̂ '. f'i^'^^f Wl*?? '" ifiì'iLpJpllA 

S 

l4ftii!0iî e"^f oniatico 
Questo 'liquora Ê ct̂ ft̂ sce l'appetito, facilita la 

digestione, e r.inŷ gQrisc%:ilì,9rga4iisflio.. 
'' Si'prepara dal'Farihacista SAIXBHIli e si 

"reacfé 'Illa' 'Fti,ir/W{a,<?ijia Alesai In .Ud^ne. 

Si|i^,eialH& vendibili 
,pire8iio r ijnicio ÀMiim̂ ^̂ i 

I d e i « ft'HiBM » 

yrp i i l jDe . I n t u n t o o e n - . Senza, biso- ' 
gnò d'opoijii 'e c'ontwlta'facilitó si pìiiVjo-
'ciilnro ìt proprio',m6biglio. Ceni SO' la bot­
tiglia. 

Acv*<f !*' ' (31'.'••••><>< 0(loj;p^ÌHs'ma 
iiflipoili|!.i:e. la'ondula d'ei capolli e li rolfo™ 
, E rimedio e/Bcnco contro la. focforii, L., i . ? p 
ta bdttrglia col modo di usarla. 

n i | K o n e r H t a r « u n l v c r w a l o . Onesto 
indispensabile pt-oparaloclio da Vfnl'anni'è 
XWto in tutta Vltai a oJ oll'oiilero,'pui^ca-
tei»; slnaniat» inatti il vero rigmeralor/i 

^^niì)erJl(^^e p«l suo crssC':nto,,a9C(jos?p. , 
C î l̂ a incannncJBto ad usare. il r'S»/\fr 

.r,i^fòt:t universali non b'a potato pî il ̂ ^ba;^-. 
'ilonarlo. ' .' \ • 

• Siinza' ostiere un» tintura, il Rigeneraiova 
universale ridona il [colo'-e p rimitlvo' a ha-
turàle ai ca'pcili, ne'rinforza il bulbo, |l fa 
crescete, li rendo morbidi a quali erano 
uol.a p'ima fiipvcntù. Jion lorda la pelle 

inolia bianchoriii, e ii.ulisaii i l cupo dalla.fon-
forji. 

Prèzzo di una bottiglia con isirupone lire 3. 

I P o I v e v e tnso ( ( l o l ,d la per distriiggere 
pulci, cimici, lanznre ed altri inietti. Una 
busta, cen,t. dO, 

. . l lrn!) , l tDFe Iaititj^i4aaiiiv per pulire 
istantaneainent? qualuî qt̂ o .mcla)lo, ,pxPi 

?rff'',?°jiPi'°''''PS'."'"'"^"'""8HPvW-,-'rRf''-'Ì''f l ' te i ' 
/>' pop'iì'W- • I ilii 

m 

Liquore 'Stomaiico 'Rìeoatitoente " 
'llilaiìo VKiMH i i jS i l iE 'n i . Milano 

fifragio' Signor .n,(kl<$irl jUtla»' 
P(l3Ó!!t. o'.'/'iiMrfiio 18,91 

Avendo.stojmiuistf^aio ,in,..paî ecpfai4 ,<K!CIV-)! 
s'ani ai miti, inferii il dì Lei Liquóre l'Iin.^ljK 
CUIN'A pcisa lassIèui'Vrla d'àvar seiqp,r« con-" 
seguii» •vantaggiósi'rlsullatnenli'.'(Ì»n lutto'il 
riopctto'suo devotissilno ' ' ' ' ' 

A dot t ; 'Ùr-Ciro 'vnH.n l '"' '' 

Prof, di Patologia ^aljl'lJ;iiveriiitiì .lli^,Piupya. 
' Bevesì preferibilmente .prima il,ei' ,pasti e 

nill'ora del • IVcrmou/ft. ' ' 

Vèiiilesi dai princ/fjoK larmacisti, À « - , 

jftj'en' e Ifqaoritti, ; . . î  ., , 

TTr-TT iiiHiii'i-fiitil;.'"' 

>^ 

GitJàimÀ -'"«Ji'jìWoiiE ^TO.i«Ai;)i«j<^ 7 ! (p ì lU.Q£ |EA 

li ron;de morbidi,, bri(ja(|(j, | 
caduta ed il "loro scoior|^i 

P o m u i a "AIplMii. Unica ed infallibile 

f ior far crescere la-.barba ed i capelli «d 
, s»pp4ira.la;c8!l«tii, dlisionro olEitti» .«peeiaU 
mpute contro je.calviiije proveniouti.aaiaaj» 
sediti!, da riscaldo o da eaantoini; ' 

Consider.ìia pél come cosmetica -usuale, 
1» l*<iina<a . ^ t ^ l n n consorva i Capelli, 

f- '-'"""'• previene lft'*l'otò 
.-f . ,0"l ' ' -" -* 

_ moto colla sua 
purezza « sicurezza', 

L'uso giornDli^rd''di8pensà assolutamente 
da. ogi'pómaa^'.Proiao oitids^Hi)- E.%\ìiBi 

Ktlìs'li- A É i e t c F l n n . Qi)esto prodótto 
che racchiudo''pòt'éniia''di'"àzi6no nel modo 
con cui 'è' preparato psr'Ia rietto2za oji -igietj^ 
'dèlia'boera e per la conservazione diti di;ntì; 
•siitchda.iil prezip (lì''lii''ò't.aj»,'oilJ^ l}S,ttìgfia.' 

iCàf i i r i l inp . ,$uc'ij^|^pi^fujiibile per di­
struggere gli^scàraTiggi. Prezzo contes. 6 0 . 
•fty.etiWe A. XOllJsf im ' ' " •" , 

^ ' 

m 
Ri 

*°"""Tl'lf,M'fi''Si»;W'HI'1'''''ll'"»''"'"''»™'"''iii">ii"""i"""i"i|i"""i'|i'" n " " ! «gì* 

" ; ' |^,l^,'TIQÌ|''QrFELL,ERIA " ' ' . : i 

SIROliMO TOFFIlflHI 1 
Unioo speoiRlista'idelle-tanto rinomate Cubane Cividijlgsl ;'' . ' i ^ 

L'esperienza fatta ed il sistema di ,cqnfe,'jjoBc..e co.ttùr? ĉ ì̂le'i ^ « b n i i c i , , ! ® ^ 
permettono al fabbricuiore di :gai'i<ntirle'mangiabili e b'nonOj'per. oltre up ,fnej;a . «K 
dalla .loro fabbricazione,;. [iprehé'il.'P.eso delle niulesima. nop sìa iiifsiìiors al ' ^ 
chilog'ramma. Oucsto dolce p,eròva, riscaldato al'momentb'di ingiiglarig..,/., ' ','nTt 
, Avvfrtbohe ogni'giorn'ò immant^'abilmcnte'uba'od'anche piiV vaija'qnc'iiì'a ''iii; 
le sudstto C S n b a u o , ed i perciò in grado'di oSrirle (^uasi caldèa '<{nalànqùa>' , ^ 
perdona 9he no facesse richie3,ta. Soggiungo ciò per assicurare' ìu sUa 'uiittéi'o'sa ' ' ^ 
clientela del fatto suo. K5< 

Purtroppo A Ciyidalo mólti .sì, appropriano (juesti, spepia'lita a. danno d e l , ^ 
legittimò.ed. unico fiibbricatoré il'qnule por evitare o'fiii contràtfosionó verid'ì, 'IITT 
lo sujlfìtte .Oi^lbame, nmpitq; seuipfe di' etichetta-avviso a stamiià', consimile ' j w 
al predente portante la lirraa autografa dello stesso fabbriéatóro. '" ' ' (ttl 

pi fps^iape, puro fr.i)nco, a .domicilio in.,t^tto i l .pegpo od ,al)'ositsro,,voMO., , ^ 
il pagamento di [^. 'i.50, anpbe in Irancoboli,',unii, Spatola .ijpnteneiite N. 38 « < 

• pezzi-variati di dolci'por mò òa'flè, caffé'ó lii'tte'e thè.o"parte da manginriSi. . . S g 
asciutti, 11 tutto ti di ottimo qualità e-di pròjij'ia s'p^cialil'à'ó si'gàrànti^'cón'd' ' @ 

,buooi por molto to.mjio. , ' '' " '"• " ' ' JZ 

mm R i ì ì T f i A r . M K N T . I i ' * """.' app»^*"«*<5>"«!IB<e <l»VrohJi? ossero lo Mopn d t ogni ajQ-
l t .nu lWttUHie (H* , l f l talàio;'mn'inveco moltiSiSimi, sono foloro che affetti da malattie 
segrete (Ulonnorriigie in genere) non guardano che a far scomparirò al, più presto l'apparenza 
del male che li'tormonta, anzìcbò distruggere per'spmpre e'radicalmente la « A U V A cli'e'l'Hìj 

|}rodpitd,'; e,per (̂ [ò f^rejadojip'ràno àsfri^geiitl dannosi.is.imi alla « a l u t , « p r o i i r i a ed a quella dèlia-pì^itlo BinMeltisra. Ci^'sui;'. 
'c'«^8,luljjj' i ^ior'ùj'a qnelliJ che ignoiiàoi)'l'esistenza dello p i l l o l e dal Professore LClGI POR-rA'"d^lPUn|vorsità di Padova, e'' "^p|)a 

i{u;Bte j |> l | i a | c , chp contano fr.mai trei]itai]ue pnji; i 
Itpoli sr'r.iiceì|U,,cn9 cranici,' sono,'come lo,attesta il 'yaleiit'e .,- - -_ -. 
'i'edi»ÌTà''éu>,r,isciÙió r^>d^,p|il|iuéi>!e,jdiijll^ predétte m , , . . 
.Ujl||^|l ^^i^"ÌHr^||<^T,^,l(.V''()gn^ KWr."'' ^'^'to' Ri^dì'co-chirurgichè diitè . l 'al lè 3 pomi Consulti anche per ,corr(s{)q^de if^' 

ìi-.mìr ' i n v n u a a i a n . A "l" '» '"'» l'armaoia Ollavio Galloarii''dj Milano, 'c'on Ljj^t,atVÌo, i|).'l'Iiitza^^f.^iotralV" 

I &Ì l&i'X'^fUJtCL Ì " ° ' '̂ 'i ?,',rJ'i'''nnDS'A'''l'?»"'" ".B'-S.^'A??*'**'? "•'*fi'*» M.lj»'. » « " llilWo Oli Rf"' fessure L^IElj jQj'I'A delVgnivcisili-ai-W^fà. 

latiiiida vsglia.postala d 
Vi» Spsaiiì«'^. 13;'lSlfàno - ì 

IB"ÌN rclsrèró" b'èî  acqua so ' ftlikÓÓB' 

e Pontoni farmacisti 
C , àanloni ; is^,,j_»,.fj 

e.in tutte,le iripcìpal 

iia.postala di, Iili'O 3 alla Farmacia . iLutoi i lo T e s i n a suc^sessoj'e ni K a l l c a f i l — con L,iiboratociq chimico. 
si ricevono franchi nel'Regno'ed all'estero •'Una scatèlii pillole '^e('''ffjl,ffSS9,(''B,"|(MlBÌ', (•««•'f(^,',4!un 

sedatWa, coll'istruzione sul modo di usarne. '"''' ' ' '' ' ' 
RIVENDITORI: In'UiljBe,'l'abriii A., C,ome)l( F„ Filippùai-Girojam' e L Biasioli farmacia a!),̂ , ginepn j (^«•'J'tfR». Ci-iianctli 

i;'«'le<if^.i P,arm,acia C. Zanetti, G. Serravallo^ %pir;>,' Farmncio'N. ' ^ -'- '-• ' -•r".-vT. • ! — i — " ' ' - r - r " A-WkPVÀO) *'T,e«Ìqv.Giuppotii'Garla, Friìzi 
,, I,'A!jinovio l ' V c i i e a l n , Botnor; P i a m o , G.'P'iòdiim, J'ackel F.; H l l n u w , ftftbilimonto C. Erba, Via Ma -̂

iaèc'ur.Sttle'^fi^l^ria Vi^toiio Eminuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Coinp., Via'Sala, N: 16 ; À«(na,"Vìa Ptètrai'N.'ÓO 
ipalì Fùrliiacui del.Regno. -; '-i- >•'• ' " '•'? .'.i.;,. • , • i -r. 

Udiue, 1891 — Tip. Maroo Bardaatìo' 

i" Tintura.- Fottfgrafic^Éi';l' 
I ! S T A W T A N-;f A '" ''; l 
j pi'epai,iaia dai chliniei Fratelli IIÌXKI ^ 
ì . - a*aiJEi LA B.A'BÌBA; EI; C;AÌ*JS'LI,Ì . . :'M 
B ' • -, • • ' ' É 
1 Questa premiata Tintura possiedo lavlutù di ^tiiigere i cnpellj e labArh<t, |m 
I in bruno e qero ' i ia tura le , senza macchiare la pcl)e , .corno ^;gi j ìor'p,arte ,^el le i . : \!rn 

n tint"r,e vendpte linor,^ in l i luropa, ,e di piìi l a sc 'a i c a p e l l i ' p i e g h e v o l i , come M 

^ prima deU'oporazi'one, senza il min imo danna por- la salutei ^ 

^ La Tintura fotografica è un ivcrsu lmente ado[terala, ed , h a ot teuutq , F a p - ..LilL 

ip provfizione in diverse esposiz ioni , c o m e non''conÌ6'nent'è'"ili«tcrìó''nocive ' i i l i i^ ' ' ' '^ . 

II sa lute , e d . i numerosi concors i c h e ' h a o t t enuto ' in ' 'Europa sono provii sufH- ' t(Jl' 

$ eienti della sua iunocuitii ed efficacia. , • , . ' . . , . , • . . ' > : ^ ; '. ^ 

I ' 'Scalala oon islruzione Mi. 4 . ' - ' 10} 
S Vendibi le presso 1'Ufficio Annunzi elei, giornjljii.JI, F R I U L I , , Udii è ; t i a W 

li Prefettura, H. « . •:• • • •• • ' • : " '^ ' , " ' '.' ','•.'' , : ' • i M 
fb ^ , &tSf 


